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LORENZA RAPINI
SANREMO

Prosegue il percorso di ritor-
no alla normalità, con questa 
fase  discendente  dell’emer-
genza Covid. E ora, dopo la ri-
presa  delle  prenotazioni  e  
quindi delle visite ambulato-
riali, riprende anche l’attività 
chirurgica  all’ospedale  di  
Sanremo. 

Ad oggi tutto il padiglione 
Borea è nuovamente destina-
to alla attività urgente e pro-
grammata non correlata al co-
ronavirus. Continua poi la ri-
presa delle attività assistenzia-
li  all’Ospedale  di  Sanremo.  
Da questa settimana è riparti-
ta l’attività chirurgica e la pro-
grammazione di interventi di 
Chirurgia  generale  (ordina-
ria e week surgery), Otorino-
laringoiatria  (ordinaria  e  
week surgery) e Senologia.

Una riattivazione importan-
te  che,  oltre  a  contribuire  
all’ulteriore  ripristino  della  
naturale  funzionalità  dell’o-
spedale di Sanremo, si inseri-
sce  a  supporto  dell’attività  
svolta finora dagli altri ospe-
dali Asl1. Nel dettaglio, dal lu-
nedì 6 luglio è attivo il reparto 
di Chirurgia generale al secon-
do piano del padiglione Borea 
con 18 posti letto mentre al 
quarto  piano  del  sono  stati  
predisposti 15 posti letto dedi-
cati  all’attività  chirurgica  di  
Otorinolaringoiatria e alla de-
genza breve chirurgica (week 
surgery). Il programma opera-
torio settimanale prevede se-
dute giornaliere suddivise tra 
le varie specialità. 

Come da protocollo, per i ri-
coveri programmati è previ-
sta  un’attività  di  screening  
preventiva: chi entra in ospe-
dale viene sottoposto prelimi-
narmente a tapone (tra 5 e 7 
giorni prima) e poi 48 ore pri-
ma del ricovero. 

La ripresa dell’attività chi-
rurgica  rientra  nel  piano  
graduale di riavvio delle at-
tività ordinarie dell’ospeda-
le di Sanremo. Da maggio, 
sono state progressivamen-
te ripristinate alcune attivi-
tà  sospese  durante  la  fase  
pandemica più acuta. Resta 
una netta  distinzione:  due 
le aree del Borea, una per il 
Covid (padiglione Castillo e 
padiglione  Giannoni)  e  
un’area dedicata alla ripre-
sa  delle  attività  ordinarie  
(padiglione  Borea  e  avan-
corpo Borea). E’stata riatti-
vata pure l’attività di Pron-

to soccorso, Emodinamica e 
Cardiologia (per pazienti or-
dinari e pazienti Covid9 con 
individuazione di procedu-
re e percorsi separati).

«Prosegue l’impegno dell’a-
zienda nella riattivazione dei 
servizi e delle attività dell’o-
spedale di Sanremo - dice il di-
rettore  generale  Marco  Da-
monte Prioli - . Gradualmente 
stiamo  dunque  riattivando  
l’assetto  ospedaliero  mante-
nendo focalizzata l’attenzio-
ne e l’operatività a fronte di 
un’eventuale ripresa del pic-
co pandemico».—
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GIÒ BARBERA
IMPERIA

Per i bambini rappresentano 
un  fondamentale  incontro  
con la natura, per gli agricol-
tori una non indifferente fon-
te di reddito. Sono 24 le fatto-
rie didattiche accreditate dal-
la Regione in provincia di Im-
peria che hanno riaperto i bat-
tenti. Più forti del coronavi-
rus le fattorie sono diventate 
dei veri e propri centri estivi 
che sono - a parere dell'asses-
sore regionale all’Agricoltura 
Stefano Mai - «luoghi perfetti 
per i bambini da utilizzare tut-
to l'anno. Si tratta di strutture 
che consentono di passare in 
sicurezza (parola chiave que-
st’estate)  giornate  didatti-
co-educative a contatto con 
la natura, in spazi aperti. Uti-
lizzarle come centri ricreativi 
didattici – aggiunge Stefano 
Mai - consente a molti genito-
ri  di  tornare  al  lavoro  con  
tranquillità  dopo i  mesi  del  
lockdown». 

Le fattorie didattiche offro-
no l’opportunità di conoscere 
le attività agricole e il ciclo de-
gli alimenti, la vita animale e 
vegetale, il mestiere e il ruolo 
sociale dell'agricoltore, il ter-
ritorio e gli ambienti naturali 
che le circondano». 

«I bambini – assicura il pre-
sidente di  Coldiretti  Liguria  
Gianluca Boeri – vengono ac-
colti  in  assoluta  sicurezza.  
Vengono impegnati in diver-
se attività ricreative ed educa-
tive a contatto con la natura 
nei grandi spazi all’aria aper-
ta. Svolgono quindi una fun-
zione  didattica  importante  
perché rappresentano il luo-
go ideale dove anche piccoli 
gruppi,  tenendo conto delle 
norme di sicurezza, distanza 
e  igiene  previste  dal  Dpcm  
dell’11 giugno  e  dalle  ordi-
nanze regionali, possono par-

tecipare ad una moltitudine 
di iniziative sul campo». 

Da sempre le fattorie didat-
tiche si rivolgono all’educazio-
ne  ambientale  con  giornate  
dedicate  alle  nuove genera-
zioni, attraverso la conoscen-
za della campagna con i suoi 
ritmi,  l’alternanza  delle  sta-
gioni e la possibilità di produr-
re in modo sostenibile. 

Spiega il delegato confede-
rale di Coldiretti Bruno Riva-
rossa:  «Quella  in  fattoria  è  
una pedagogia attiva dell’im-
parare facendo attraverso atti-

vità pratiche ed esperienze 
dirette  (seminare,  racco-
gliere, trasformare, mani-
polare) a contatto con la 
natura,  oltre  che  tramite  
l’incontro con animali e la 
conoscenza  delle  coltiva-
zioni locali. Per questo la 
Coldiretti mette a disposi-
zione, delle autorità sanita-
rie, politiche e amministra-
tive competenti, la sua rete 
di fattorie didattiche, in co-
stante crescita nella nostra 
regione». —
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Spazi per i bambini
Ripartenza estiva
delle Fattorie didattiche
In provincia di Imperia sono 24 e rappresentano
fonte di reddito per gli agricoltori. Parla Coldiretti 

Ritorno alla normalità
Al Borea di Sanremo
riattivata Chirurgia
Il direttore Asl Damonte Prioli: “Prosegue l’impegno
alla riattivazione dei servizi. Pronti a nuovo picco”

i dati delle varie asl nella regione

Coronavirus, tre nuovi casi in Liguria
continua a calare il numero dei positivi

GRAZIANO CONSIGLIERI
TAGGIA

Ripartire dai giovani, creando 
sinergie tra i club. Una delle 
formule alle quali lo sport si af-
fida, per questa ripresa dell’at-
tività dopo i mesi di stop dovu-
ti alla pandemia, è quella degli 
«Educamp», che il Coni propo-
ne da circa una decina di anni 
per avvicinare i  giovani  allo  
sport in estate.

Una novità e un esempio vir-
tuoso in questo settore è forni-
ta dalla 1ª edizione dell’Edu-

camp  Taggia&Valle  Argenti-
na. Incarna appieno l’intento 
di  promuovere e valorizzare 
l’attività Under 14 attraverso 
un percorso educativo sporti-
vo multidisciplinare. A Taggia 
sono tre le società che hanno 
unito  forze,  conoscenze  e  
staff. La Ginnastica Riviera dei 
Fiori, che per il terzo anno con-
secutivo si è adoperata per rea-
lizzare al meglio il  progetto, 
ha coinvolto nella complessa 
organizzazione (resa più com-
plicata  dall’  emergenza  Co-

vid), l’Olimpia Basket e il Tag-
gia Calcio. «Ai presidenti dei 
tre sodalizi – dice la dirigenza 
della Riviera dei Fiori – è basta-
ta una riunione di qualche ora 
per approvare l’ambiziosa ini-
ziativa, portando poi a termi-
ne in pochi giorni il complesso 
iter  amministrativo.  Tutto  si  
può realizzare: non solo unire 
la ginnastica con il basket ma, 
cosa ancor più rara, trovare la 
collaborazione del calcio».

L’educamp, iniziato il 6 lu-
glio, è su tre settimane, con at-
tività  dal  lunedì  al  venerdì,  
dalle 8,30 alle 17,30 e ha vi-
sto  aderire  Taggese  Tennis  
Club, Taggese  Pallapugno e  
Golden  Horse,  oltre  a  New  
Wellness Liguria,  Volley Ar-
ma Taggia e Ittiturismo MB 
Patrizia di Sanremo. —
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MARCO CORRADI
OSPEDALETTI

Ospedaletti presenta per l'esta-
te la «novità», almeno sul suo 
territorio,  dell'ambulatorio  
medico a beneficio dei non re-
sidenti: i turisti che, così, po-
tranno trovare ciò di cui neces-
sitano, come fosse il medico di 
famiglia . Già attivo, lo sarà fi-
no al 6 settembre, tutti i marte-
dì e giovedì, dalle 18 alle 20. 
L'ambulatorio è stato ricavato 
sotto l'Alexandra, nel comples-
so  che  ospita  Ospedaletti  

Emergenza.  Il  medico  potrà  
procedere a visite e prestazio-
ni ambulatoriali che non pre-
vedano il ricorso al pronto soc-
corso,  rilasciare  prescrizioni  
farmaceutiche, emettere ricet-
te e certificati e disporre il tra-
sporto  di  malati  gravi  nelle  
aree  di  emergenza-urgenza.  
«Si tratta - spiega l'assessore al 
Turismo Birgit Brugger - di un 
ulteriore servizio destinato ai 
nostri ospiti. Nei centri turisti-
ci c'è sempre un ambulatorio a 
disposizione di chi arriva da 

fuori. Per un centro piccolo 
come Ospedaletti è un valo-
re aggiunto». La pratica è 
stata seguita dall'assessore 
ai Servizi sociali Giacomo 
De  Vai  in  collaborazione  
con il consigliere Emanue-
la Salimbeni. «Un progetto 
- dice De Vai - che avevamo 
chiesto prima dell'emergen-
za Covid. Disporlo per due 
giorni è già un ottimo ini-
zio». Le prestazioni ambula-
toriali comportano il versa-
mento di 15 euro: se giusti-
ficata, la somma potrà esse-
re rimborsata dalle Asl di 
provenienza.  La  gestione  
dell'ambulatorio è assegna-
ta a medici di continuità as-
sistenziale.  Le attività ov-
viamente rispettano il pro-
tocollo anti Covid-19. —
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Ci sono tre nuovi casi - uno 
in più rispetto a quelli che si 
erano registrati nelle venti-
quattro ore precedenti - di 
Coronavirus in Liguria (tut-
ti sono stati rilevati attra-
verso  test  di  screening,  
mentre nessuno è stato in-
dividuato in pazienti sinto-
matici). Sul fronte del nu-
mero dei decessi le notizie 
continuano ad essere con-
fortanti: anche ieri non si 
sono registrate nuove vitti-
me e nella nostra regione il 
numero dei decessi conti-
nua quindi ad essere fermo 
a 1.558 in totale dall'inizio 
dell'emergenza. Per quan-
to riguarda invece le perso-
ne guarite con doppio test 
negativo consecutivo l'au-
mento rispetto al dato co-
municato  nella  giornata  
precedente è di dieci perso-
ne per un totale di 7.204. 
Continua a diminuire  an-
che il numero di positivi in 
Liguria che è sceso a 1.244, 

sette in meno rispetto alle 
ventiquattro ore preceden-
ti. Tra di loro i pazienti in 
isolamento domiciliare so-
no 250, tre in più del giorno 
precedente, e gli ospedaliz-
zati 37, ovvero uno in meno 
rispetto alla giornata di lu-
nedì. A differenza delle pre-
cedenti  ventiquattro  ore,  
però, un è stato necessario 
ricoverare una persona po-
sitiva al Covid-19 in terapia 
intensiva. Le persone che si 
trovano  nelle  strutture  
ospedaliere della Regione 
sono così suddivise: cinque 
sono in Asl 1 (di cui una in 
terapia intensiva),  cinque  
in Asl 2, tre al San Martino, 
due al Galliera, quindici al 
Villa Scassi, tre in Asl 4 (tut-
te ricoverate a Sestri Levan-
te) e quattro in Asl 5. Per 
quanto riguarda i tamponi 
effettuati nelle ultime venti-
quattro ore in Liguria sono 
1.328,  per  un  totale  di  
157.429. O. STE.

attività under 14 per tre settimane

Educamp: sport e giochi
Taggia l’esempio virtuoso

attivo martedì e giovedì dalle 18 alle 20

A Ospedaletti apre
l’ambulatorio per i turisti

SANITÀ

Sopra l’ospedale di Sanremo, sotto una delle sue sale operatorie
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